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Oggetto: Crisi abitativa nell'UE – urgente necessità di abrogare la direttiva 2024/1275 sulla 
prestazione energetica nell'edilizia

Tra il 2010 e il 2022 i prezzi degli affitti nell'UE sono aumentati in media del 18 % e i prezzi 
degli immobili residenziali del 47 %. In questo periodo, il 10,6 % delle persone che abitano 
nelle città dell'Unione ha speso oltre il 40 % del proprio reddito per l'alloggio.

La direttiva 2024/1275 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, sulla 
prestazione energetica nell'edilizia1 introduce misure che aumentano notevolmente il costo 
della costruzione di nuovi immobili e della manutenzione di quelli esistenti.

Secondo la direttiva, a partire dal 1º gennaio 2030 tutti gli edifici di nuova costruzione devono 
essere a emissioni zero. In pratica, ciò significa il divieto di installare caldaie a gas, che l'UE 
aveva precedentemente incoraggiato a utilizzare. Vi è inoltre l'obiettivo di eliminare 
completamente le caldaie alimentate a combustibili fossili entro il 2040.

La direttiva impone un calendario irrealistico di ristrutturazioni obbligatorie per gli edifici 
esistenti. Ciò viola il diritto di proprietà, elemento fondante della vita familiare e privata.

Una parte significativa dei costi di attuazione di tale direttiva ricadrà sui cittadini, e questo 
comporterà un aumento sostanziale dei prezzi immobiliari, aggravando ulteriormente la crisi 
abitativa nell'UE.

Quando intende la Commissione presentare una proposta di abrogazione della direttiva 
2024/1275, dati i suoi presupposti irrealistici e l'aggravarsi della crisi abitativa nell'UE?
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1 GU L, 2024/1275, 8.5.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1275/oj.


